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     AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Prot. n. 8 del 7  febbraio 2017
Oggetto: Futuro dei lavoratori della Cooperativa sociale  “La San Michele”
INTERROGAZIONE URGENTE
Il Consigliere regionale

De Leonardis Giovanni

PREMESSO CHE 

La Cooperativa Sociale “La San Michele” ha gestito per l’Asl Foggia, a seguito di gara espletata per effetto della delibera del Direttore Generale dell’ex Asl Fg/1 n. 789 del 27 maggio 2005, i servizi di logistica interna per gli ambiti territoriali delle ex AA.SS.LL. Fg/1 3 Fg/3, nonché di quelli presso le Case Circondariali di Foggia, San Severo e Lucera, con l’impiego di 22 unità lavorative con la qualifica di operai qualificati, e di mezzi di propria proprietà;
Nella gara espletata erano risultate collocate in graduatoria quattro cooperative, e “La San Michele” era arrivata seconda. Ma successivamente, con determina n. 3114 del 21 settembre 2006, il Direttore dell’Area Patrimonio dell’ex Asl Fg/1 aveva dichiarato decaduta dall’aggiudicazione la prima classificata per ritardo nella presentazione della certificazione comprovante i requisiti, legittimando così l’aggiudicazione dell’appalto a La San Michele, seconda classificata, in data 21 settembre 2006;
La San Michele, dopo l’avvenuta aggiudicazione, ha sottoscritto regolare contratto il 2 ottobre 2016;

Con nota prot. n. 39494-12 dell’11 maggio 2012, a firma del Direttore dell’Area Gestione del Patrimonio, l’Asl Foggia comunicava ai vertici della Cooperativa la cessazione di tutti i servizi appaltati a “La San Michele” al termine dei successivi trenta giorni, perché diventati oggetto di ‘internalizzazione’;

       CONSIDERATO CHE

La Cooperativa “ La San Michele”  ha impugnato la predetta nota al Tar Puglia, sede di Bari, chiedendone l’annullamento per violazione dell’art. 25 – commi 1, 4 e 5, della Legge Regionale n. 25 del 3 agosto 2007 e dell’art. 37 del CCNL Cooperative Sociali. E ancora, per violazione delle deliberazioni di Giunta regionale che regolano l’attivazione della ‘clausola sociale’, che impone il transito presso il nuovo gestore del servizio del personale della ditta uscente; e chiedendo il mantenimento dei servizi precedentemente svolti, o il subentro nel contratto eventualmente stipulato con Sanitaservice srl. In subordine, chiedendo la condanna dell’Asl Foggia al risarcimento dei danni per equivalente, per il periodo di affidamento dei servizi alla Sanitaservice srl, da rapportarsi al prezzo complessivo percepito dalla Cooperativa “La San Michele” su base annua, pari a 476.476,56 , con maggiorazione per rivalutazione ed interessi;
Successivamente la Cooperativa ha manifestato la disponibilità di rinunciare al contenzioso e instaurare una trattativa con la Sanitaservice e l’Asl Foggia per l’assunzione dei dipendenti;

La proposta di transazione, che era confluita anche in una bozza condivisa dalle parti e che prevedeva la rinuncia della Cooperativa al ricorso pendente innanzi al Tar Puglia, contenente anche richiesta risarcitoria, non ha prodotto alcun risultato concreto. Così come le audizioni del direttore generale dell’Asl Foggia dott. Piazzolla, dell’amministratore di Sanitaservice dr. De Biase e dei rappresentanti della Cooperativa “La San Michele” a Bari nella seduta della VI Commissione Permanente della Regione Puglia, avvenuta il 29 settembre scorso.
Non si riescono a comprendere le motivazioni per le quali l’Asl Foggia non abbia dato seguito né alla delibera n. 441 del 2 aprile 2015 dell’allora direttore generale, ing. Attilio Manfrini; e neppure ai propositi formalmente manifestati dall’attuale direttore generale dell’Asl Foggia al legale della Cooperativa “La San Michele”. Il riferimento è alla nota protocollata n. 42768 del 28 aprile 2016, indirizzata all’A. U. di Sanitaservice, nella quale si indicava testualmente “in relazione alla richiesta dell’Avv. Raffaele Irmici (…) voglia la S. V. predisporre gli atti per l’assunzione a tempo indeterminato di tutti i lavoratori già dipendenti della Cooperativa (…) attraverso l’attribuzione agli stessi lavoratori di un numero di ore così come da Lei indicato (la proposta, in linea con quanto specificamente richiesto dall’Amministratore Unico di Sanitaservice e condiviso dal Direttore Generale, era di assumere i 22 lavoratori attribuendo agli stessi un monte orario complessivo riferibile a 6 addetti);
RILEVATO CHE

Singolare appare, peraltro, la situazione della Sanitaservice foggiana, che presenta 771 dipendenti diretti – personale che lavorava da anni in società che avevano servizi in appalto dall’Asl e che è stato internalizzato dopo un lungo percorso -, e 102 ulteriori unità entrate senza alcun bando e selezione pubblica: 72 assunti attraverso il tramite di agenzie di lavoro interinale e 30 lavoratori autonomi, scelti in piena discrezionalità con la formula dell’intuitu personae;

Unica tra quelle pugliesi, la Sanitaservice Foggia per alcuni servizi ritiene di non versare l’Iva, in palese disarmonia con criteri di omogeneità, equità ed economicità che dovrebbero essere univoci nei vari territori di pertinenza, e alla luce dell’incidenza della sanità per il bilancio complessivo dell’Ente; 

                                                       INTERROGA
Permanendo lo stallo sostanziale tra le rispettive parti, il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità, Michele Emiliano, per sollecitare una auspicabile e necessaria soluzione di questa vertenza, salvaguardando la professionalità e i diritti acquisiti dei lavoratori, la qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati, ed evitare i danni economici che potrebbero essere ingenti per l’Asl e per la Regione Puglia, alla luce dei possibili, ulteriori ricorsi singoli che possono essere presentati dai diretti interessati. Infatti, eventuali esiti favorevoli dei contenziosi in atto (in particolare quello pendente davanti al Tar Puglia) potrebbero determinare risarcimenti milionari e comunque l’assunzione dei 22 lavoratori oggi negata.
Bari,  7  febbraio 2017
Il Consigliere regionale 

Giovanni De Leonardis

